
 
 
 

- A Direttori, Presidi, Docenti, Personale  
delle Scuole Salesiane         
di Piemonte e Valle d’Aosta 

 
Partiti!  
Mai come quest’anno la data di inizio della scuola è stata tanto attesa, desiderata, 

sperata… e insieme temuta, guardata con sospetto, esorcizzata!  
Ma ora siamo partiti. E camminiamo allora con fiducia, nonostante i timori, che ci sono; 

nonostante le complicazioni, che sono tante (talora forse troppe); nonostante le resistenze (di chi 
vorrebbe ritardare, rimandare, sostituire la scuola in presenza con la scuola da remoto); 
nonostante… tutto il resto che vi viene in mente.  

Siamo partiti e desideriamo non fermarci; speriamo di non fermarci; lavoriamo in modo da 
non fermarci. Lavoriamo con la speranza dell’agricoltore che semina, certo che qualcosa di buono 
crescerà (il 30, il 60, il 100%)…; lavoriamo con amore, quello educativo; con tutto l’amore 
possibile; lavoriamo con prudenza, che non è mai troppa, lo dice anche il proverbio; lavoriamo con 
competenza, che c’è ed è indiscutibile; lavoriamo con serenità, perché l’agitazione non dà buoni 
frutti, ma soprattutto perché abbiamo fatto tutto il possibile per cominciare e continuare bene. 

Io sono stato poco o niente nella mischia degli inizi di questo anno scolastico, ma so che chi 
è stato e sta sul campo di battaglia in queste settimane tra temperature sì e no, mascherine sì e 
no, igienizzanti e igienizzazioni, banchi, distanza, ecc. ha veramente realizzato un lavoro immane, 
facendo la gimkana tra decreti, raccomandazioni, controlli, pareri di esperti, ecc..  

Non posso che dire grazie a tutti voi, che avete preparato con cura l’arrivo dei nostri ragazzi 
e giovani, perché si trovassero il meglio possibile e potessero ricominciare in sicurezza la Scuola, 
dopo quell’ormai lontano 8 marzo 2020.  

E se pure sorgesse in mente e nel cuore la – pur legittima - domanda: ma perché sta 
capitando tutto questo? Ma chi me (ce) lo fa fare? La risposta credo rimanga una sola: questo è il 
tempo che ci è dato da vivere, e qualunque cosa capiti cercheremo di viverlo il meglio possibile, 
come lo avrebbe vissuto Don Bosco al posto nostro. È proprio in questo tempo che il Signore ha 
scelto di abitare, anche oggi, anche qui. Non lasciamocelo sfuggire, il Signore. E ci benedirà, con 
abbondanza, con tenerezza. E qualsiasi cosa capiti, cercheremo di imitare Don Bosco che ripeteva: 
sono sempre andato avanti come il Cielo ispirava e le circostanze esigevano. 

Grazie, grazie di cuore per quello che siete e per quello che fate con i ragazzi, questa 
porzione la più delicata e la più preziosa dell’umana società. 

Il Signore vi e ci benedica, l’Ausiliatrice sia per tutti Madre e Maestra (titolo “scolastico”), 
Don Bosco sia sempre modello di passione educativa  

 
      Con grande stima, affetto e riconoscenza 

Valdocco, 14 settembre 2020 
             Don Leonardo Mancini 
                  Ispettore ICP  


